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edilizia bio al 100%
una filosofia produttiva basata sul rispetto dell'ambiente 
e sulla ricerca costante di soluzioni in grado di garantire 
la salubrità del costruito. l'esempio virtuoso di equilibrium

di Antonia Solari

"Non ci siamo orientati verso la sostenibilità dopo un periodo di 
attività insostenibile: Equilibrium nasce con la missione di rigenerare 
economia, ambiente e persone attraverso l'impiego della canapa 
come materiale per la costruzione e l'isolamento di edifici nuovi ed 
esistenti", così Paolo Ronchetti, General Manager di Equilibrium, 
spiega l'obiettivo dell'azienda: fornire prove che i sistemi di 
costruzione sani sono anche efficaci e che il percorso della bioedilizia 
è quello da percorrere. Equilibrium si definisce come un'azienda 
olistica, perché mette al primo posto, nella scala di valori che la 
sostiene, la ricerca costante di salubrità per gli ambienti e risparmio 
energetico per l'insieme. "Puntiamo alla riduzione dei consumi 
energetici di edifici nuovi ed esistenti e al miglioramento del comfort 
abitativo degli occupanti, mediante l'applicazione di sistemi di 
costruzione e di isolamento naturale con composti a base di calce e 
canapa", conferma l'azienda. 
Fra le proposte di punta, il Biomattone, blocchi prefabbricati in 
biocomposito di calce e canapa con un forte potere isolante, una 
bassa energia incorporata e la capacità di assorbire CO2 dall'atmosfera. 
Lastre di Magnesite, Natural Beton, Natural Lime Binder e Truciolato 
di Canapa sono le altre proposte, tutte coerenti con la filosofia 

produttiva legata all'attenzione verso l'ambiente e alla ricerca di 
soluzioni efficaci ed ecocompatibili. Equilibrium si basa su un network 
di installatori, attivo non solo nella maggior parte delle regioni 
italiane (Emilia Romagna, Friuli venezia Giulia, Lazio e Lombardia, fra 
le altre), ma anche in Svizzera. 
Il settore dell'edilizia dove è più frequente l'applicazione dei prodotti 
Equilibrium è l'isolamento termico, nelle pareti e nel tetto. Grazie a 
queste soluzioni si riducono le perdite di calore, diminuiscono le spese 
derivanti dall'accensione prolungata del riscaldamento, si ottiene 
un clima accogliente all'interno dell'edificio, diminuiscono i ponti 
termici, si combatte contro l'umidità e il risultato finale riguarda il 
ciclo di vita dell'intero edificio, la cui durabilità cresce. Un ulteriore 
campo di applicazione per i sistemi di Equilibrium sono i muri di 
tamponamento; grazie all'alta resistenza meccanica, alla capacità di 
regolare l'umidità e alle prestazioni legate all'isolamento acustico del 
materiale, è possibile comporre le Equilibrium Wall, le Equilibrium 
Hemp e le Equilibrium Wo Ties, esempi di applicazione che permettono 
di raggiungere i criteri severi stabiliti per le case passive, quindi 
garantire agli ambienti residenziali la massima salubrità dell'insieme. 
www.equilibrium-bioedilizia.it

http://www.equilibrium-bioedilizia.it


Esperienza sul campo, certificazioni e ricerca di materiali sani
Paolo Ronchetti, General Manager di Equilibrium, ne spiega qual è la vera identità e quali gli obiettivi produttivi. 
Comune denominatore, il rispetto per l'ambiente e la continua ricerca scientifica

INTERVISTA

Come è nata Equilibrium e perchè vi 
siete orientati verso la sostenibilità 
ambientale?
Equilibrium è nata nel gennaio 2011 in 
seguito ad un periodo di ricerca e sviluppo 
condotta all’estero (prevalentemente in 
Irlanda ma anche nel Regno Unito e in 
Francia) sul tema dello sviluppo sostenibile 
e sulle azioni ad elevato impatto da 
mettere in campo per contribuire a 
raggiungere l’obiettivo della “sostenibilità” 
nel settore delle costruzioni. 
Equilibrium è la prima start-up italiana 
che ha integrato, fin dallo sviluppo della 
idea di business, il Framework per lo 
Sviluppo Sostenibile Strategico promosso 
da The Natural Step (TNS), organizzazione 
no-profit internazionale che ha sviluppato 
negli anni una serie di strumenti per 
semplificare l’innovazione strategica verso 
la sostenibilità (www.thenaturalstep.org). 
Il modello strategico di TNS si ispira al 
‘pensiero sistemico’ ed impiega strumenti 
come le “4 condizioni di sistema” e il 
“backcasting da principi” (pianificazione 
a ritroso) per assicurarsi che tutte le 
decisioni aziendali siano “a prova di 
futuro”, vale a dire evitare che una 
decisione di oggi possa essere un problema 
domani.
Quali sono le vostre proposte nel settore 
dei materiali naturali per l’edilizia?
Equilibrium opera nel settore della 
bioedilizia, dei materiali da costruzione 
naturali e delle tecnologie per l’efficienza 
energetica. L’azienda ha introdotto 
sul mercato italiano Natural Beton e 
Biomattone, rispettivamente un materiale 
ed un prodotto totalmente naturali che 
godono di una serie di proprietà tra cui 
spiccano l’elevato isolamento termo-
acustico e una perfetta gestione del vapore 
acqueo. Il materiale si ottiene combinando 
il truciolato vegetale di canapa (derivato 
dalla lavorazione dello stelo della pianta) 
con un legante a base di calce idrata e 
additivi naturali. 
Il Natural Beton si presta ad un’ampia 

gamma di applicazioni sia nella nuova 
costruzione che nella ristrutturazione, tra 
cui muratura di tamponamento, cappotti 
isolanti, tavolati divisori, isolamento 
pareti, isolamento tetto, isolamento 
vespaio e intonaco antimuffa.
Avete un centro di ricerche che si occupa 
di nuove proposte e nuovi progetti?
Gran parte della ricerca e sviluppo viene 
condotta presso la sede operativa di 
Equilibrium in Brianza. L’azienda fa anche 
parte di un network internazionale di 
realtà che operano nel mercato della 
canapa ad uso edile dove la condivisione 
del know-how e dell’innovazione 
permettono a tutti i partecipanti di 
beneficiarne. Anche a livello locale, il 
modello allargato di Equilibrium permette 
di raccogliere tutta una serie di riscontri, 
miglioramenti ai sistemi esistenti e nuove 
proposte direttamente dagli installatori 
sul territorio. Il loro numero è in continua 
crescita e questo sta conducendo ad una 
crescita esponenziale della velocità con 
cui Equilibrium introduce innovazione nel 
settore delle costruzioni. 
 I vostri prodotti hanno ottenuto 
certificazioni ambientali?
Equilibrium è una realtà giovane che 
dopo solo un anno e mezzo di vita sta 
contribuendo a rivoluzionare il mercato 
dell’edilizia. Tra le certificazioni ambientali 
attualmente concluse c’è uno studio di 
SLCA (Sustainability Life Cycle Assessment 
- Analisi del Ciclo di Vita da un punto di 
vista di sostenibilità) condotto da due 
laureandi del Politecnico di Milano e la 
mappatura dei prodotti e dei sistemi 
Equilibrium secondo il protocollo di 
certificazione ambientale LEED (Leadership 
in Energy and Environmental Design).
Sempre il Politecnico di Milano sta 
conducendo al momento uno studio di 
LCA (Life Cycle Assessment) su  Natural 
Beton® e Biomattone® con l’obiettivo di 
dimostrare numericamente il basso impatto 
ambientale dei nostri sistemi. 
Siamo inoltre partner di ANAB 

(Associazione Nazionale Architettura 
Bioecologica) ed abbiamo in programma 
di condurre entro la fine del 2012 la 
certificazione dei nostri prodotti e sistemi 
secondo il protocollo NaturePlus. 
Secondo la vostra esperienza, sta 
crescendo l’attenzione dei progettisti 
verso le “buone pratiche”?
Sebbene siano ancora i privati cittadini 
ad essere più attenti verso i concetti 
di risparmio energetico, naturalità dei 
materiali, confort e benessere abitativo, 
anche i progettisti si stanno sempre di più 
muovendo verso la naturale evoluzione 
del settore. È un processo che sembra 
procedere molto lentamente ma che sta 
coinvolgendo un numero crescente di 
professionisti e sta seguendo una dinamica 
di tipo esponenziale (crescita lineare per 
qualche tempo e poi esplosione). Durante 
i primi mesi di vita abbiamo fatto molta 
fatica a farci conoscere da progettisti 
e imprese ed abbiamo quindi deciso 
di cambiare strategia puntando al 
cliente privato. La cosa ha funzionato 
decisamente meglio e ci ha permesso di 
acquisire credibilità anche nei confronti 
dei professionisti. Oggi ci capita spesso 
di incontrare progettisti che, dopo 
avere avuto modo e tempo di ‘digerire’ 
le nostre soluzioni, si appassionano e 
diventano partner entusiasti contribuendo 
a diffondere l’innovazione e le buone 
pratiche.
Costruire seguendo le regole della 
bioedilizia è più oneroso? I vostri 
materiali costano di più rispetto alle 
proposte tradizionali? 
Normalmente la bioedilizia è considerata 
più costosa di circa il 10-20% rispetto 
all’edilizia tradizionale a fronte di 
maggiore risparmio energetico e qualità. 
Tuttavia, grazie al costo limitato di 
materie prime come calce e truciolato di 
canapa, i materiali e le soluzioni offerte 
da Equilibrium consentono di risparmiare 
dal 5 al 20% rispetto a pacchetti di origine 
‘sintetica’ o ‘minerale’ di pari performance. 

http://www.thenaturalstep.org



